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di Marco Lignana

La delibera firmata dal direttore 
generale della Asl4 Paolo Petralia 
è arrivata ieri. E fra le altre cose an-
nuncia l’avvio «secondo la vigente 
normativa, di accertamenti inter-
ni». In cosa si tradurranno in con-
creto questi accertamenti lo si ve-
drà nei prossimi giorni, fatto sta 
che il  passaggio  burocratico  se-
gna  la  fine  anche  formale  del  
«Concorso Pubblico per titoli ed 
esami per il conferimento di 1 po-
sto  di  dirigente  amministrativo  
per il governo e il coordinamento 
delle attività amministrative con-
nesse all’erogazione di servizi/pre-
stazioni sanitarie  e  socio sanita-
rie». Quel concorso annullato do-
po la pec inviata da un candidato 
convinto che l’epilogo della gara 
fosse già scritta, con l’avvertimen-
to di spedire carte e documenti in 
Procura qualora le cose fossero fi-
nite come da lui previsto.

La  delibera  numero  128  della  
Asl4 contiene in allegato la prece-
dente nota del 19 febbraio, in cui 
lo stesso Petralia, insieme al diret-
tore amministrativo Luigi Berto-
rello,  spiegavano:  «Esprimendo  
profondo rammarico per quanto 
nella stessa esposto, si ritiene non 
più sussistere le sufficienti condi-
zioni di serenità per il prosieguo 
della procedura in oggetto... Quan-
to sopra, esclusivamente a tutela 

dei componenti della Commissio-
ne e soprattutto dei concorrenti 
tutti».

A imporre lo stop non solo la 
pec, ma alcune comunicazioni for-
nite a voce ai vertici dell’ente fra il 
16 e il 19 febbraio. Con l’indicazio-
ne non solo della possibile vincitri-
ce del concorso con 55 candidati, 
ma anche dei nominativi che sa-
rebbero stati inseriti in graduato-
ria.  Così  dopo alcune telefonate 

fra Petralia e gli uffici genovesi di 
Alisa e della Regione, quattro gior-
ni fa il concorso è stato soppresso.

La gestione del concorso era sta-
ta per altro piuttosto complessa 
fin dall’inizio. Il  bando era stato 
pubblicato a luglio e Asl4 sembra-
va avesse molta fretta, tanto da fis-
sare le prime prove già a fine esta-
te. Poi la data era slittata ad otto-
bre e quindi nuovamente rinviata 
al 22 di febbraio. Nel frattempo c’e-
ra  stato  qualche  intoppo  nella  
composizione della Commissione 
ma alla fine ogni tassello era anda-
to al suo posto. Ma c’era un aspet-
to che le regole di un bando non 
possono prevedere. Negli ambien-
ti sanitari di mezza Liguria tutti 
erano convinti di sapere chi avreb-
be vinto il concorso. La Direzione 
generale avrebbe potuto prosegui-
re  sdegnando  l’ipotesi  di  una  
“combine” oppure, come ha deci-
so di fare, di evitare conseguenze 
più gravi come l’apertura di un’in-
chiesta della Procura.

Pur incorrendo in proteste per 
la revoca così a ridosso della pro-
va: «È incredibile — spiega un can-
didato — c’è chi fra di noi aveva già 
fissato un giorno di ferie per parte-
cipare e a poche ore dalla prova ci 
comunicano, senza neppure scri-
verlo sul sito come erano tenuti a 
fare, che non se ne fa più niente. Io 
non credevo alle voci sui vincitori 
già decisi ma a questo punto…».

Il caso

Sanità, la Liguria vuole 150 milioni in più

di Michela Bompani

Centocinquanta milioni in più alla 
Liguria. Dopo l’incontro con il mini-
stro della  Salute  Orazio  Schillaci,  
nei giorni scorsi, il presidente della 
Regione, Giovanni Toti, ufficializza 
la richiesta al governo da parte del-
la Regione, sul riparto del Fondo sa-
nitario  nazionale.  «Come  regione  
più anziana d’Europa, come ha cer-
tificato l’Eurostat,  con un’età me-
dia di 52,1 anni, la Liguria necessita 
di maggiori risorse rispetto a quelle 
attribuite dall’attuale riparto», ha 
detto ieri  Toti,  nel  punto stampa 
settimanale dedicato alla sanità.

La richiesta al governo di Toti si 
appoggia su uno studio appena con-
cluso  da  Alisa,  che  ha  effettuato  
una simulazione di  una revisione 
dei  criteri  di  riparto,  collegata  al  
monitoraggio della spesa sanitaria 
che svolgono il ministero dell’Eco-
nomia e quello della Salute. «Stan-

dardizzare per età - ha spiegato Fi-
lippo Ansaldi, direttore generale di 
Alisa - la sola produzione ospedalie-
ra,  applicando  gli  indicatori  del  
Mef nel riparto dei fondi alle regio-
ni,  porterebbe ad  un incremento 
delle risorse per la Liguria pari a 
100 milioni di euro. Risorse che arri-
verebbero a 150 milioni di euro se si 
adeguassero  i  criteri  anche  nella  
specialistica ambulatoriale e nella 
farmaceutica. In altre parole, que-
sto vuol dire che, con l’attuale mo-
dalità di riparto, al sistema ligure, 
per esempio in ambito ospedaliero 
viene richiesta una maggiore effi-
cienza del 7-8% rispetto alle altre re-
gioni italiane».

E sul fronte dell’assistenza anzia-
ni, ha sottolineato l’assessore regio-
nale alla Sanità, Angelo Gratarola, 
la Liguria è riuscita ad incrementa-
re i servizi territoriali, rispetto agli 
over65, nell’ambito dell’Assistenza 
domiciliare  integrata  (Adi):  nel  
2022 gli anziani presi in carico era-
no 26mila, nel 2023 si è saliti a 30mi-
la: «Per il 2024 si punta a raggiunge-
re già l’obiettivo di 40mila persone 
fissato per il 2025. Grazie all’attivi-
tà dei servizi distrettuali liguri, la Li-
guria è stata nel 2023 una delle set-
te regioni a raggiungere l’obiettivo 
assegnato dal Pnrr». 

La richiesta presentata 
al governo a fronte

dell’età media più alta 
che comporta maggiori 

spese per il settore
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Non sussistono più
“le sufficienti

condizioni di serenità 
per proseguire”

j In attesa
Le code per 
ottenere 
prestazioni 
sanitarie sono 
dovute anche 
alla presenza di 
più anziani sul 
territorio 
regionale

Genova Cronaca

Il caso

Concorso nel mirino, dopo lo stop 
l’Asl 4 annuncia accertamenti interni

La gara era stata annullata in seguito alla Pec inviata da alcuni candidati convinti che la vincitrice fosse già decisa
Il bando pubblicato a luglio dell’anno scorso era per un dirigente amministrativo, le prove erano già slittate una volta
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di Michela Bompani
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over65, nell’ambito dell’Assistenza 
domiciliare  integrata  (Adi):  nel  
2022 gli anziani presi in carico era-
no 26mila, nel 2023 si è saliti a 30mi-
la: «Per il 2024 si punta a raggiunge-
re già l’obiettivo di 40mila persone 
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sequestrata è stata devoluta in 
beneficenza, mentre il cittadi-
no, extracomunitario, è stato ac-
compagnato  presso  gli  uffici  
per ulteriori accertamenti circa 
la  sua posizione  sul  territorio  
nazionale ed è stato sanzionato 
per commercio abusivo. Dagli  
ulteriori accertamenti è emer-
so che la persona che gestiva 
abusivamente il chiosco era in-
dicata nell’autorizzazione am-
ministrativa come “preposto” e 
avrebbe dovuto quindi operare 
per conto del titolare della con-
cessione, ma in realtà fiscalizza-
va  autonomamente,  utilizzan-
do la propria partita Iva. La Poli-
zia  Locale  ha  scoperto  anche  
che di solito il preposto non ope-
rava neppure direttamente, ma 
aveva assunto un altro cittadi-
no straniero per svolgere l’atti-
vità di vendita, violando la leg-
ge regionale che prevede che 
nel commercio su area pubbli-
ca possa operare solo il titolare 
della concessione o un prepo-
sto.

Il sequestro della merce a Bri-
gnole  rappresenta  uno  degli  
episodi dell’intensa attività con-
dotta  dal  Nucleo  Commercio  
della Polizia Locale.
— a.b. 
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Il sindacato
Renzoni commissario straordinario Uil Liguria

Emanuele Ronzoni, segretario organizzativo nazionale della Uil, 
è il commissario straordinario della Uil Liguria con incarichi 
politici e organizzativi. A seguito delle dimissioni del segretario 
generale della Uil Liguria Mario Ghini, determinate da ragioni 
personali, la Uil nazionale ha deciso di procedere con una 
riorganizzazione della struttura confederale ligure attraverso 
l’amministrazione straordinaria. «A breve riuniremo l’esecutivo 
per accelerare sui temi che stanno a cuore alla Uil per la crescita 
economica e sociale di tutti i territori della Liguria, a partire dalla 
sanità, dal lavoro povero e contro ogni discriminazione — 
dichiara Emanuele Ronzoni — Politiche industriali, investimenti in 
salute, sicurezza e formazione, transizione energetica, 
riconvertendo e innovando il nostro sistema produttivo, sono 
alcune tra le priorità della Uil in Liguria». 
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Mario De Fazio

I  soldi  del  Pnrr  dovrebbero  
consentire alla Liguria di ga-
rantire l�assistenza domicilia-
re a 41.456 ultrasessantacin-
quenni entro la fine del prossi-
mo anno. Un obiettivo fissato 
dalla Regione e dallo stesso 
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, che impone - a fronte 
di  investimenti  ingenti,  che  
per la Liguria cuberanno circa 
80 milioni di euro solo su que-
sto specifico capitolo - di rag-
giungere il target del 10 per 
cento della popolazione over 
65 a cui offrire prestazioni sa-
nitarie a casa. 

Si tratta di uno scatto poten-
zialmente significativo su uno 
dei versanti pi  ̆critici della sa-
nit‡ ligure, che al di l‡ dei pro-
blemi organizzativi sconta la 
circostanza di essere la regio-
ne  con  l�et‡  media  pi˘  alta  
d�Europa, come recentemen-
te certificato dal rapporto Eu-
rostat. L�iniezione di liquidit‡ 
del Pnrr, perÚ, sta gi‡ consen-
tendo di ampliare l�offerta: in 
base ai numeri della Regione, 
sciorinati ieri pomeriggio nel 
corso  del  consueto  punta  
stampa settimanale sulla sani-
t‡, nel 2021 gli over 65 assisti-
ti a casa erano 15.638. L�anno 
successivo, con l�inizio dei pri-
mi fondi europei, Ë iniziata la 
rincorsa che oggi Ë arrivata a 
toccare quota 30.217 ultrases-
santacinquenni,  a  fronte  di  
quasi sedici milioni di tranche 
del Pnrr arrivata su questo ver-
sante. Ora il prossimo obietti-
vo Ë aumentare le prese in cari-
co  a  39.885  entro  la  fine  
dell�anno, per poi arrivare al 
prossimo  anno  a  quota  
41.456, in virt  ̆di due corposi 
finanziamenti europei rispetti-
vamente di 29,3 e 32,4 milio-
ni di euro. 

´Con  questa  progettualit‡  
incasseremo complessivamen-
te 80,2 milioni di euro e, gra-
zie  all�attivit‡  dei  servizi  di-
strettuali  liguri,  la  Liguria  Ë  
stata nel 2023 una delle sette 
regioni a raggiungere l�obietti-

vo assegnato dal Pnrr - ha spie-
gato l�assessore regionale alla 
Sanit‡, Angelo Gratarola - Per 
le persone prese in carico sono 
stati creati percorsi assisten-
ziali che vanno dalle prestazio-
ni di base a quelle specialisti-
che, consentendo alla perso-
na di rimanere al proprio do-
micilio inteso come territorio. 
Questo processo scongiura co-
sÏ il fenomeno dell�ospedaliz-
zazione o accelera percorsi di 
rientro a domicilio nell�ambi-
to  delle  dimissioni  protetta.  
Tutto Ë reso possibile anche 
grazie alla continuit‡ assisten-
ziale informatizzata: tutte le 
informazioni di assistenza e di 
cura della persona sono inseri-
te in una cartella elettronica 
che raccoglie passo dopo pas-
so tutte le prestazioni ricevute 
e che servir‡ anche alle future 
centrali operative territoriali  
per  la  migliore  veicolazione  
dei dati nei differenti momen-
ti di curaª. 

A  fronte  dell�incremento  

dell�assistenza domiciliare ga-
rantita dai fondi del Pnrr, la Li-
guria sconta perÚ un disavan-
zo sui conti di circa 140 milio-
ni di euro. Un tema scottante 
per la sanit‡ regionale, come 
dimostrano i confronti anche 
aspri andati in scena nelle ulti-
me settimane tra il presidente 
Toti e i direttori generali delle 
cinque Asl. Allo stesso tempo, 
il governatore ieri ha rilancia-
to l�appello al governo sulla ne-
cessit‡ di rivedere i criteri di ri-
partizione del fondo naziona-

le, dando pi˘ peso all�et‡ dei 
cittadini.  ´Siamo  andati  dal  
ministro della Sanit‡ Schillaci 
a porre questo tema, in previ-
sione della futura bozza di ri-
parto tra le Regioni - ha spiega-
to ieri Toti - Abbiamo chiesto 
che si tenga molto pi  ̆in conto 
il fattore dell�anzianit‡ della 
popolazione, che oggi invece 
pesa molto poco sulle scelte. 
Servono  criteri  di  maggiore  
equit‡,  visto  che  la  Liguria  
avrebbe circa 150 milioni di 
euro in pi˘ª. Secondo i calcoli 
del direttore generale di Alisa, 
Filippo Ansaldi, infatti, ´stan-
dardizzare per et‡ la produzio-
ne ospedaliera, applicando gli 
indicatori del Mef nel riparto 
dei fondi alle regioni, porte-
rebbe ad un incremento delle 
risorse per  la  Liguria  pari  a  
100 milioni di euro, che arrive-
rebbero a 150 milioni se si ade-
guassero i criteri anche nella 
specialistica ambulatoriale  e  
nella farmaceuticaª. �
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30.217
i liguri over 65
a oggi presi in carico
dalla Regione tramite
lŽassistenza domiciliare

la studentessa

Donati
300 mila euro
nel ricordo
di Sofia

LŽassessore Gratarola:
´Abbiamo raggiunto
i primi obiettivi fissati
dal Piano europeoª

80,2
milioni di euro la cifra
che arriver‡ in Liguria
dal Pnrr per aumentare 
le prese in carico

lȅobiettivo della regione Ë incrementare la presa in carico di malati cronici rispetto agli attuali 30 mila

Assistenza domiciliare agli over 65
´Saliremo a 41 mila anziani curatiª
Il target fissato dal piano di fondi europei punta a coprire il 10 per cento della popolazione pi˘ fragile
Appello di Toti: ́ Nel riparto dei finanziamenti serve pi  ̆peso allȅet‡ media, ci mancano 150 milioniª

I nuovi criteri 
per dividere i fondi
oggetto delle richieste 
al ministro Schillaci

Beatrice DȅOria 

Trecentomila euro raccolti, 
un progetto di ricerca dell�Ita-
lian Sarcoma Group sugli an-
giosarcomi primitivi localiz-
zati e la donazione al San 
Martino di un elettromiogra-
fo di ultima generazione per 
lo studio di muscoli e nervi. » 
questo il bilancio del primo 
anno di attivit‡ di Sofia nel 
Cuore, l�associazione fonda-
ta il 22 febbraio 2023 da So-
fia Sacchitelli, studentessa al 
quinto  anno  di  medicina  
scomparsa a 23 anni a causa 
di un angiosarcoma cardia-
co. ́ Sofia Ë riuscita a trasfor-
mare la sofferenza in un ge-
sto d�amore. Lei diceva sem-
pre questa frase di John Len-
non: ́ La vita Ë ciÚ che ti suc-
cede mentre sei occupato a 
fare altri pianiª, che Ë il senso 
di quello che ha voluto crea-
re con questa associazione - 
ha spiegato la sorella Ilaria 
Sacchitelli, in qualit‡ di presi-
dente dell�associazione - L�as-
sociazione Ë partita dai suoi 
risparmi di studentessa lavo-
ratrice, nata in soli quindici 
giorni per realizzare il suo so-
gno: aiutare chi Ë affetto da 
angiosarcoma a non sentirsi 
spaesato e abbandonato. Lei 
voleva regalare qualche spe-
ranza in pi˘ grazie anche a 
un piccolo passo in avanti. 
Dopo un anno siamo qui a fa-
re il bilancio di quanto abbia-
mo raccolto, ma abbiamo in 
mente ulteriori progetti futu-
ri per la citt‡ e il San Martino, 
un obiettivo di continuit‡: vo-
gliamo portare avanti il suo 
messaggio  e  il  suo  sogno,  
non di certo fermarci quiª. A 
Palazzo Tursi, alla presenta-
zione del bilancio, scorrono 
le immagini di Sofia, con la 
sua grinta e il sorriso, conser-
vato fino agli ultimi giorni di 
vita passati accanto a mam-
ma Patrizia, pap‡ Giuseppe 
e a Ilaria. ´Impossibile non 
commuoversi. C�Ë chi, come 
Sofia, non si Ë fatta prendere 
solo dalla sofferenza ma ha 
avuto una spinta a fare del be-
ne. Un percorso non facile 
ma che in un anno ha costrui-
to testimonianze che durano 
oltre la vita, intrise di vitaª, 
ha ricordato l�assessore co-
munale Paola Bordilli. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

437.342
gli over 65 liguri
che si prevede ci 
saranno nel 2025
nel territorio regionale

Gli anziani a cui Ë garantita lȅassistenza domiciliare oggi in Liguria sono oltre trentamila 

i dati

Il rapporto Eurostat
sulla popolazione
´Media di 52,1 anniª

Lȅet‡ media della popolazione 
in Liguria Ë di 52,1 anni. a stabi-
lirlo Ë stato il recente rapporto 
Eurostat pubblicato nei giorni 
scorsi, che ha certificato come 
la Liguria sia la regione pi˘ an-
ziana dȅEuropa.  A  seguire,  si  
piazzano sul podio i territori di 
Chemnitz,  in  Germania,  con  
unȅet‡  media  di  51,9 anni,  e  
unȅaltra localit‡ sempre in Ger-
mania, Sachsen-Anhalt, dove 
lȅet‡ media Ë di 51,2 anni. Al 
quarto posto il  Principado de 
Asturias, in Spagna, dove la po-
polazione ha mediamente 51,1 
anni. Al quinto e sesto posto 
torna lȅItalia, con due regioni co-
me Sardegna e Friuli-Venezia 
Giulia, entrambe con 50.6 anni 
di et‡ mediana della popolazio-
ne.
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oggi, alle 11, i funerali

Addio a Simonetta La Fragola
il tribunale piange la dipendente

La donna, colpita da una grave
malattia, aveva appena 59 anni
Il ricordo della presidente Brusac‡:
´Persona luminosa ed essenziale,
intorno a lei stima e affettoª

IL CASO

Alessandro Grasso Peroni
VAL DI MAGRA

P
rivata  della  vita  ses-
suale perchÈ il marito 
Ë diventato impotente 
a causa di  un errore 

medico, ricever‡ 80 mila euro 
di risarcimento da Asl 5. Il tri-
bunale della Spezia ha ricono-
sciuto il ´danno esistenzialeª 
a una donna con una sentenza 
firmata dalla giudice Adriana 
Gherardi. Accolta la tesi della 
parte lesa sostenuta dall�avvo-
cato Jacopo Alberghi. 

Il  marito  della  ricorrente,  
tra il 2017 e il 2018 (la coppia 
aveva 56-57 anni), a seguito 
di esami clinici era stato colpi-
to da una patologia che provo-
cava  episodi  di  disfunzione  
erettile. E si era rivolto all�Asl 
per una cura adeguata. Ma la 
trattazione della patologia si 
era rivelata sbagliata, cosÏ l�uo-
mo Ë diventato completamen-
te impotente. 

Per quel danno non c�era sta-
ta una causa. Asl 5 aveva offer-
to quale risarcimento stragiu-
diziale la somma di oltre 222 
mila euro (222.688). La mo-

glie ha proceduto in un secon-
do momento, sentendosi a tut-
ti gli effetti parte lesa, e cosÏ Ë 
stato riconosciuto. Per la cop-
pia vivere senza sesso vale ol-
tre 302 mila euro. Si tratta di 
un delicato caso di responsabi-
lit‡ medica che stabilisce co-
me si possa configurare la li-
quidazione del danno cosid-
detto appunto ´esistenzialeª  
patito dalla donna, a seguito 
delle lesioni subite dal marito 
per errore medico. 

Decisivo il fatto che la strut-
tura sanitaria abbia ammesso 
il  risarcimento  in  favore  
dell�uomo, ma ha negato di  
aver con ciÚ riconosciuto alcu-
na colpa medica, contestando 
al tempo stesso la presenza e 
la risarcibilit‡ di un danno esi-
stenziale riflesso, subÏto dalla 
donna. La difesa ha sottolinea-
to pi˘ volte come nel caso in 
esame fosse molto interessan-
te, anche da un punto di vista 
teorico, il tema della liquida-
zione di un danno relativo alla 
vita sessuale, di natura non pa-
trimoniale.  Ma appunto esi-
stenziale. E come tale, ́ non ta-
bellatoª, dovendo perciÚ il giu-
dice necessariamente provve-
dere senza parametri precon-
fenzionati o aritmetici. 

Tra gli altri argomenti mes-
si sul piatto anche quello relati-
vo  al  diritto  alla  sessualit‡  
che, sempre secondo la tesi di 
Alberghi,  va  inquadrato  tra  
tutti i  diritti  inviolabili della 
persona, come modus vivendi 
essenziale per l'espressione e 
lo sviluppo della persona. Cita-
ta anche la Suprema Corte di 
Cassazione che in una senten-
za del 2009 afferma che ́ certa-
mente la perdita e la riduzio-
ne della sessualit‡ costituisce 
(anche) un danno consequen-
ziale alla lesione, ma essa co-
stituisce di per sÈ un danno la 
cui rilevanza deve essere ap-
prezzata e globalmente valu-
tata in via equitativaª.

La giudice Gherardi ha dun-
que provveduto alla liquida-
zione del danno: ´Sulla base 
di quanto rilevato dal perito 
del tribunale, che ha escluso 
l�esistenza di un danno biologi-
co, deve essere comunque ri-
conosciuta  l�esistenza  di  un  
danno  riflesso  subito  dalla  
donna per la totale compro-
missione della propria vita ses-
suale o ha scritto -. Tale man-
canza non puÚ ritenersi confi-
nata  al  mero  compimento  
dell�atto sessuale, ma determi-
na  ulteriori  negative  conse-
guenze in termini di rapporto 
di  intimit‡-complicit‡  con  il  
coniuge,  non  interamente  
compensabile  con  il  compi-
mento di altri gesti di tenerez-
za o di intimit‡. Anche le diver-
se e compromesse condizioni 
fisiche dell�uomo devono esse-
re considerate quale ulteriore 
elemento di sofferenza per la 
donna, che ha visto completa-
mente stravolta la propria quo-
tidianit‡ª. 	 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo splendido sorriso di Simonetta La Fragola

La sentenza emessa dal tribunale della Spezia in sede civile: alla donna 80 mila euro

Errore medico e lŽuomo diventa impotente
´La moglie va risarcita: danno esistenzialeª

Fabrizio Vaccarini / LERICI

Due intere comunit‡ quella 
di Lerici e San Terenzo in lut-
to. » mancata dopo una lun-
ga malattia, a soli 52 anni, 
Francesca  Zurli,  moglie  
dell�ex  calciatore  Gabriele  
Locori, lasciando nel dolore 
tutto il mondo sportivo spez-
zino e tantissimi amici che si 
sono stretti alla famiglia del 
popolare ´Leleª. Francesca 
ha lottato strenuamente fi-
no alla fine ed aveva, nono-
stante tutto, sempre un sorri-
so dolce e gentile per tutti, 
anche per i clienti nel nego-

zio di abbigliamento che ge-
stiva a Lerici. Gabriele Loco-
ri Ë stato uno dei prodotti 
pi˘  talentuosi  della  storia  
del  calcio  dilettantistico  
spezzino  con  una  carriera  
lunghissima durata fino ai  
48 anni in cui ha vestito tan-
tissime maglie anche in cate-
gorie importanti fino all�Ec-
cellenza, partendo dalle gio-
vanili  nello  Spezia  Calcio.  
Francesca lascia nel dolore 
oltre all�amato marito, i figli 
Elia, promettente attaccan-
te delle giovanili della Sante-
renzina e Matilde, la sorella 
Chiara, il fratello Matteo, il 
pap‡  Francesco,  i  suoceri  
Luana e Alfio e molti amici 
che  hanno  da  sempre  ap-
prezzato una persona mera-
vigliosa. 

I  funerali  si  svolgeranno 
oggi alle 15.30 nella chiesa 
di Lerici. 	
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Il palazzo di giustizia della Spezia dove sȅË celebrato il processo sul danno esistenziale

Gian Paolo Battini
LA SPEZIA

Un gravissimo lutto ha col-
pito il tribunale della Spe-
zia. » venuta a mancare, a 
59 anni, a seguito di una 
grave malattia, Simonetta 
La Fragola, stimata dipen-
dente dell�ufficio persona-
le di palazzo di giustizia. La 
notizia della sua prematu-
ra scomparsa si Ë sparsa ve-
locemente tra il personale 
amministrativo e giudizia-
rio  suscitando  profondo  
cordoglio: ´Ricordiamo Si-
monetta con immenso af-
fetto. Persona luminosa ed 
essenziale, dalla tempra in-
dicibile - osserva la presi-
dente del tribunale Diana 
Brusac‡ -. Ci ha fatto forza 
nel momento pi˘ delicato 
per lei, quando avremmo 
dovuto essere noi a soste-
nerla. Ancora una volta ci 
ha rivolto il suo sorriso gen-
tile per proteggerci. Una di 
quelle rare persone o conti-
nua la  presidenteo che ti  
sembra di aver conosciuto 
da sempre; ci lascia con tan-
ti ricordi. La sua presenza 
garbata, la sua semplicit‡, 
la sua dedizione al lavoro e 
la sua costante disponibili-

t‡ sono stati d�esempio per 
tutti noi. » riuscita a costrui-
re intorno a sÈ stima, amici-
zia e tanto affetto. A volte 
quando una  persona  ti  Ë  
sempre vicina, sembri non 
accorgerti  di quanto que-
sta  persona valga;  le  sue 
qualit‡ diventano scontate 
tanto riempiono la vita di 
una  comunit‡  ed  Ë  solo  
quando  questa  persona  
scompare che l�assenza ci 
assale e ci manca tanto tut-
to quello che appariva scon-
tato. Aver lavorato con lei, 
condiviso attimi, problemi 
ed emozioni Ë uno dei tanti 
regali che Simonetta lascia 

al nostro tribunale. Senza 
retorica  e  con  profondo  
rimpianto. L�intero tribuna-
le si stringe intorno alla sua 
cara famiglia.  Ciao Simo-
netta, sarai dove sei sem-
pre stata. Accantoª. 

La  stimata  dipendente  
del tribunale lascia nel do-
lore il marito Stefano Cor-
dani, medico e i due figli 
Paolo  e  Luca,  oltre  alla  
mamma e alle sorelle. I fu-
nerali si svolgeranno oggi, 
alle  11,  nella  parrocchia  
dei Santi Giovanni e Agosti-
no  in  piazza  del  Bastio-
ne.	
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Francesca Zurli

aveva soltanto 52 anni

Lutto a Lerici e San Terenzo
se nŽË andata Francesca Zurli

VENERDÃ 23 FEBBRAIO 2024
IL SECOLO XIX

25LA SPEZIA



11 ••VENERDÌ — 23 FEBBRAIO 2024 – LA NAZIONE

Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

SARZANA

L’intervento chirurgico non è
riuscito e l’Asl 5 è stata condan-
nata a risarcire non soltanto il
paziente ma anche la moglie.
Nel delicato intervento chirurgi-
co infatti l’uomo si è visto com-
promettere gravemente e irri-
mediabilmente la propria funzio-
nalità erettile a causa delle lesio-
ni riportate dall’errore chirurgi-
co, andando quindi a penalizza-
re fortemente la sfera famiglia-
re e delle abitudini affettive del-
la coppia di cinquantenni resi-
denti in Val di Magra. Il giudice
del tribunale della Spezia ha
quindi accolto la tesi presentata
dall’avvocato Jacopo Alberghi,
difensore della donna che ha ot-
tenuto un risarcimento di 80 mi-
la euro come danno esistenzia-
le. Quindi non soltanto il marito
è stato risarcito dall’azienda sa-
nitaria spezzina dopo l’interven-
to, mal riuscito, eseguito
all’ospedale San Bartolomeo di
Sarzana ma anche la sua signo-
ra essendo state riconosciute le
pesanti modifiche delle abitudi-
ni di vita di coppia, compresa
dunque anche l’impossibilità di
continuare a avere una normale
e regolare intesa sessuale com-
promessa dalle condizioni fisi-
che dell’uomo al tempo dell’in-

tervento di 58 anni, uno in più
della moglie. L’azienda sanitaria
aveva ammesso il risarcimento
in favore dell’uomo ma ha sem-
pre contestato la richiesta della
donna non riconoscendo il dan-
no esistenziale riflesso subìto.
Quindi la moglie per vedersi ri-
conosciute le proprie ragioni si
è rivolta al legale Jacopo Alber-
ghi del foro della Spezia. L’avvo-
cato santostefanese ha fatto le-
va sul diritto alla sessualità in-
quadrandolo tra quelli inviolabi-
li della persona, un «modus vi-
vendi» essenziale per l’espres-
sione e lo sviluppo della perso-
na, della struttura di coppia vi-

sta anche come forma di spen-
sieratezza e serenità d’animo.
La perdita oppure la riduzione
della sessualità quale conse-
guenza di una lesione operato-
ria, oltretutto in età ancora gio-
vane e quindi con una prospetti-
va di vita ancora lunga, rappre-
senta un danno riconosciuto
dal giudice del tribunale spezzi-
no Adriana Gherardi come «ri-
flesso», da non confinare dun-
que esclusivamente nel compi-
mento dell’atto sessuale ma al-
largandolo una più ampia sfera
del rapporto personale, intimo
e di complicità della coppia.
L’azienda sanitaria spezzina

quindi è stata condannata al ri-
sarcimento, oltre che dell’uo-
mo, alla misura di 80 mila euro a
favore della donna oltre al paga-
mento delle spese legali di soc-
combenza e della consulenza
tecnico interessata.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervento chirurgico non riuscito
Compromessa la sfera sessuale
La moglie risarcita di 80mila euro
L’operazione era stata effettuata all’ospedale San Bartolomeo, l’Asl 5 aveva pagato soltanto il marito
Accolta la tesi dall’avvocato Jacopo Alberghi: riconosciuto il danno esistenziale riflesso alla donna

AMEGLIA

Si è conclusa la prima fase di
riassetto delle strade malmesse
e deteriorate della piana di Ame-
glia. L’amministrazione comuna-
le ha infatti inserito a bilancio
una serie di interventi di asfalta-
tura che proseguiranno nelle
prossime settimane. Intanto si è

conclusa la parte iniziale del per-
corso che ha interessato il cen-
tro del borgo di Fiumaretta asfal-
tando le vie Ratti, tra piazza Per-
tini e via del Botteghino, Baban
e nella frazione del Cafaggio la
starada tra via Canal Grande e
via Camisano. Inoltre, sono stati
effettuati interventi nelle via
Poggio Scafa, Cà del Sale e Pre-
tura. Questa seconda fase di in-
terventi ha necessitato di un in-
tervento economico da parte
dell’amministrazione comunale
di circa 60 mila euro. Gli inter-
venti proseguiranno nelle pros-

sime settimane andando a ri-
guardare il parcheggio di fronte
a palazzo civico dove verrà ese-
guita la coibentazione al di so-
pra dei garage per evitare le in-
filtrazioni dell’acqua nel magaz-
zini comunali e sarà completato
con la riasfaltatura dell’area og-
getto di intervento.
E’ stata inoltre riasfaltata via
Punta Bianca dopo gli interventi
di regimazione delle acque ese-
guiti nei giorni scorsi, realizzan-
do anche una cordolatura stra-
dale per evitare dilavamenti.
Opera dal costo di 11 mila euro.

SARZANA

La sanità pubblica
Il forum del Pd

Stasera, venerdì, alle ore
21 iniziativa sulla sanità
organizzata dall’unione
comunale del Partito
Democratico di Sarzana
nella sede di piazza
Matteotti. Si riunisce il
forum del Pd che chiama a
partecipare professionisti
del settore, lavoratori e
interessati al tema della
salute e del sistema
sanitario pubblico.

SARZANA

Il libro di Mario Pini
presentato al Barontini

Oggi alle ore 18,30 al nuovo spa-
zio Barontini in via Ronzano 1 a
Sarzana, in collaborazione con il
circolo letterario ’La Cura di Car-
ta’ si terrà la presentazione del li-
bro «E io che c’entro?» scritto da
Mario Pini. La storia raccontata af-
fronta vari temi: dal disagio gio-
vanile, alla violenza nei confronti
dei più deboli fino all’importanza
della memoria storica, che sia da
guida per le nuove generazioni.
Sarà presente l’autore, che dialo-
gherà con Sandro Magrini.

Oggi alle ore 17,30 al circolo
Arci Nave, assemblea pubblica
per esprimere le
preoccupazioni degli abitanti
di via Navonella sul progetto
del centro sportivo privato che
può contare sul parere
favorevole del Comune.

Sarzana

Assemblea pubblica
al circolo Arci Nave
per dire ’no’ al progetto
del centro sportivo

Nel delicato
intervento
chirurgico
l’uomo si è
visto
compromettere
gravemente e
irrimediabilmen-
te la propria
funzionalità
erettile (foto di
repertorio)

LA DECISIONE DEL GIUDICE

Il problema non è
stato confinato
solo al compimento
dell’atto fisico,
ma allargato ad una
più ampia sfera del
rapporto personale,
intimo e di complicità
della coppia

BATTAGLIA LEGALE

Il paziente è un uomo
di 58 anni che abita
in Val di Magra,
la consorte è di un
anno più giovane

Ameglia Asfaltate le strade nel centro di Fiumaretta
Un intervento economico
dell’amministrazione
comunale per 60 mila euro
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